
STATUTO SOCIALE"COMITATO PROMOTORE COMUNE DI “ 

 

Art.1DENOMINAZIONE 

Ècostituito il comitato promotore per la nascita di una comunità energetica 

rinnovabile, di seguito REC, alla quale potranno aderire l’amministrazione 

comunale di ……………, piccole e medie imprese, cittadini. A seguito delle 

assemblee pubbliche che si terranno per aggregare i soggetti interessati alla 

partecipazione della suddetta REC, sarà costituita una società consortile a 

responsabilitàlimitatasenza scopo di lucrodenominata"…………… 

Societàconsortilearesponsabilitàlimitata"brevemente denominata 

anche"…………… S.c.a.r.l.". 

 

Art.2SEDE 

Il comitato ha sede legale in ………………. (..), Via …………. n. ..., presso 

lasede delComune di …………. . 

 

Art.3DURATA 

Il comitatohaduratasinoal31dicembre2023 e sarà cessato alla costituzione della 

S.c.a.r.l. 

 

Art.4OGGETTO 

Il comitato promotore ha come scopo quello di creare unasocietàconsortile a 

responsabilità limitata senza scopo di lucro che possacontribuire al miglioramento 

delle condizioni sociale, culturale ed economica dell’intera collettività attraverso il 

conseguimento degli sfidanti obiettivi di agenda 2030, sia per quanto riguarda i 

parametri ambientali, che per quelli di miglioramento delle condizioni di vita delle 

persone. Tali obiettivi si ottengono rimuovendo le barriere, fisiche, finanziarie, 

burocratiche e culturali che non permettono di colmare il divario economico, digitale e 

culturale nel confronto con i centri abitati più grandi e strutturati. Con i bassi livelli 

attuali di entrate finanziarie locali, rispetto a quelle regionali e nazionali, la capacità 

resiliente dei centri abitati al di sotto dei 20.000 abitanti è rarefatta; per evitare che eventi 

imprevedibili (una nuova pandemia, una nuova crisi energetica, la distruzione dei boschi 

ecc.) e sempre più frequenti possano mettere a repentaglio la sopravvivenza delle 

suddette collettività è fondamentale cambiare il modello economico. È fondamentale 



accrescere le entrate locali, ridurre le spese correnti e investire nello sviluppo del nuovo 

paradigma che preveda più attrattività verso famiglie con figli per interrompere 

l’erosione demografica e invogliare più persone a trasferirsi dalle periferie degradate 

delle grandi città ai comuni che garantiscano la stessa qualità di servizi con un maggiore 

potere d’acquisto che permetta di elevare esponenzialmente la qualità di vita dell’intera 

famiglia. Tra le azioni che possono favorire il cambio di paradigma, l’attuazione 

dell’istituto della comunità energetica rinnovabile con il coinvolgimento attivo degli enti 

locali è la misura più efficiente, se progettata in modo efficace e gestionalmente 

sostenibile. La comunità energetica rinnovabile nasce per assicurare energia pulita a 

basso costo per l’intera collettività, in particolare potrà occuparsi di: 

A) produrre energia elettrica esclusivamente da fonti rinnovabili; 

B) compravendere energia elettrica proveniente da fonti rinnovabili; 

C) operare sul mercato dell’acquisto dell’energia, nell’interessedei soci, in 

qualità di mandatario con o senza rappresentanza; 

D) fornire servizi nel settore energetico, fornendo beni e servizi di 

miglioramento dell’efficienza energetica e assicurando energia a sufficienza 

per alimentare aziende, famiglie e soprattutto, la veicolazione sostenibile a zero 

emissioni; 

E) condurre la collettività ad una graduale eliminazione di fonti fossili che 

porti alla decarbonizzazione energetica entro il 2030 e alla decarbonizzazione 

totale entro il 2050; 

F) promuovere e/o formare produttori e/o utenti, anche in formaassociata, 

nel settore energetico, educare la collettività in cui opera ad un uso 

consapevole edecosostenibile dell’energia;  

G) promuovere enti mutualistici e/o democratici di produzione e/o 

diconsumo di energia;  

H) promuovere la partecipazione alla vita della S.c.a.r.l. ed allescelte 

strategiche da parte dei soci. 

I) sviluppare programmi software idonei a consentire: 

I.1 una razionale compravendita di energia elettrica;  

I.2 risparmi energetici;  

I.3 la partecipazione diretta alle scelte strategiche e operative di enti 

democratici da parte dei loro numerosi membri; 

L) promuovere e partecipare a progetti di ricerca con obiettivi coerenti 



all'oggetto sociale; 

M) combattere le povertà energetiche e rimuovere le barriere contro 

l’emarginazione economica sociale e culturaledelle fasce più fragili e deboli, con 

riduzione dei costi della bolletta, servizi gratuiti di efficientamento, impianti ed 

elettrodomestici ecc. 

N) investire una quota dei ricavi della società consortile in misura del 5% 

nel perseguimento del continuo miglioramento dei parametri comunali per 

ridurre i divari sopracitati adottando come strumento oggettivo di giudizio la 

piattaforma digitale pubblica DSS (digital support screen). 

La Società potrà compiere tutti gli atti e stipulare tutti i contratti 

ritenutinecessari o utili per il conseguimento dell’oggetto sociale, operando 

attenendosiacriteridieconomicità.La società ha scopo consortile e mutualistico 

e non di lucro, né diretto néindiretto. Essa, essendo mero strumento 

organizzativo dell’attività dei sociconsorziati, rimane estranea al risultato 

economico dell'affare, che si producedirettamente in capo ai singoli soci 

consorziati, in misura proporzionale 

allequotedipartecipazionealcapitalesociale.Lasocietàpotràsvolgerequalunquealt

raattivitàconnessaedaffineaquelle sopra indicateanche in collaborazione 

conterritori limitrofie attraversopartnershipinterterritoriali. 

Lasocietàpotrà,inoltre,compiereoperazionicommerciali,finanziarieeprogettualiri

tenuteutiliperilconseguimentodell’oggettosociale;potràassumeresiadirettamente

siaindirettamenteinteressenzeepartecipazioniinaltresocietà,imprese,consorziealt

riorganismiaventioggettostatutarioanalogo,connessoo complementare 

alproprio, potrà compiere tutti gli atti e stipulare tutti i contratti 

ritenutinecessarioutiliperilconseguimentodell’oggettosociale. 

 

Art.5COMPONENTIDELLASOCIETA' 

Per essere socio bisogna essere: 

a) ente pubblico territoriale; 

b) cittadino titolare di POD alimentato dalla stessa cabina primaria alla quale 

sono allacciati gli impianti di produzione energia elettrica rinnovabile dei soci 

prosumer della comunità energetica, interessato ad acquistare beni e/o servizi 

“consumer” dalla società consortile, in modo che possa realizzarsi lo scopo 

mutualistico di cui all’articolo 4; 

c) piccola e media impresatitolare di POD alimentato dalla stessa cabina 



primaria alla quale sono allacciati gli impianti di produzione energia elettrica 

rinnovabile dei soci prosumer della comunità energetica,interessata ad 

acquistare beni e/o servizi “consumer” dalla Consortile, in modo che possa 

realizzarsi lo scopo mutualistico di cui all’articolo 4; 

d) ente locale, cittadino o piccola e media impresaproduttrice di 

energiarinnovabile, interessato a fornire beni, servizi “prosumer” alla S.c.a.r.l., 

in modo che possa realizzarsi lo scopo mutualistico di cui all’articolo 4; 

e) non esercitare, direttamente o indirettamente, imprese in concorrenza con 

quella della S.c.a.r.l.Uno stesso socio può essere contemporaneamente socio 

cooperatore produttore e socio cooperatore utente.  

I soci vengono iscritti in apposite sezioni del Libro dei soci.I soci diversi dalle 

persone fisiche devono designare per iscritto la persona fisica, scelta tra gli 

amministratori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta 

designazione è inopponibile alla S.c.a.r.l., finché questa non abbia ricevuto la 

relativa comunicazione. 

f) Possono essere soci anche: 

a) i soci sovventori ai sensi dell'art. 4 della legge n.59/1992; 

b) soci sottoscrittori di azioni di partecipazione S.c.a.r.l. ai sensi dell'art. 5 della 

legge n. 59/1992, secondo le modalità e le condizioni previste dalla legge 

stessa. 

I soci, per quanto concerne ogni rapporto con la S.c.a.r.l. e ad ogni effetto di 

legge e dello statuto, si ritengono domiciliati presso l’indirizzo risultante 

dall’archivio anagrafico della S.c.a.r.l. corrispondente a quello indicato nel 

libro dei soci. 

 

Art.6AMMISSIONEDEISOCI 

Per l’ammissione alla società gli aspiranti soci devono inoltrare 

domandaall’organoamministrativocheinvestiràl’assembleaordinariaperognideci

sione in merito. Nella domanda l’aspirante deve dichiarare di essere apiena 

conoscenza delle disposizioni del presente statuto e delle deliberazionigià 

adottate dagli organi della società impegnandosi ad accettarle nella 

lorointegrità.Isocicheentranoafarepartedellasocietàsonotenutiaregolarizzare la 

propria posizione con il versamento delle quote sottoscritte 

edeglioneriprevistientro15giornidalladatadiricevimentodellacomunicazionedell



’avvenutaaccettazionedelladomandadiammissione. 

Art.7CONTRIBUTIDATERZI 

Alla società possono dare il loro sostegno con contribuzione una 

tantum,annuali o pluriennali istituti di credito, organismi economici, 

Fondazioni,istituti scientifici, enti pubblici e privati, sia nazionali che 

comunitari, checondividono gli scopi sociali della società. La contribuzione 

una tantum noncostituiscedirittoapartecipazioni. 

 

Art.8PATRIMONIOSOCIALE 

Ilpatrimoniosocialeècostituito: 

- dalcapitalesocialedivisoinquoteaisensidell’art.2474Codicecivile; 

- dalle riserve costituite dalle eventuali eccedenze di bilancio e dai 

contributiversatidaisocieatalescopodestinati; 

- dalleeventualicontribuzionidicuiall’art.7delpresentestatuto. 

Qualora il capitale sociale dovesse subire delle perdite, l’assemblea 

potràdeliberare il reintegro da parte dei soci stessi stabilendo le modalità e 

itermini,salvoquantostabilitodalCodicecivileinmateria. 

 

Art.9CAPITALE 

Ilcapitalesocialedellasocietàsaràdieuro10.000,00(diecimila) 

divisoinnumero1.000(mille) quote delvalorenominaleunitariodieuro10,00 

(dieci). 

 

Art.10FINAZIAMENTI 

Alla società è consentita l’acquisizione di fondi con l’obbligo di 

rimborsopressocolorochesonoiscrittinellibrosocidaalmenotremesie che 

detenganouna partecipazione pari almeno al 2% (due per cento) del 

capitalesocialerisultantedall’ultimobilancioapprovato. 

Laraccoltapressosocinonpuòcomunqueavvenireconstrumento“avista”ocollegati

all’emissioneogestionedimezzidipagamento. 

 

Art.11TRASFERIMENTIDIQUOTE 

Lequotedellasocietàsonotrasferibili,salvaclausoladiprelazione.Incasoditrasferim

ento delle quote spetta agli altri soci il diritto di prelazione 



cosìregolato:ilsociocedentedeveoffrireagli altri soci,inproporzioneallequoteda 

costoro possedute, le proprie quote indicando prezzo, condizioni 

dellacessioneenominativodell’eventualeacquirente.L’offertadeveesserecomunic

ata per iscritto all’Amministratore unico ilquale, entro 15 giorni dal 

ricevimento deve informare i soci a mezzo letteraraccomandata con avviso di 

ricevimento o pec.Seisocicheesercitanolaprelazionesono più di uno, le quote 

offerte sono ripartite tra tutti in proporzione alnumero delle quote già di 

rispettiva appartenenza. Se il socio non esercita 

laprelazioneentroilterminedi30giornidaquandoricevel’avvisol’Amministratore, 

ne decade ed il trasferimentopuò avere luogo ma solo nei confronti del terzo 

acquirente indicato nellalettera di offerta ed alle condizioni ivi specificate 

dall’offerente. La societàdeve rifiutarsi di annotare nel libro soci il nome 

dell’acquirente le cui 

quotesianostatetrasferitesenzal’osservanzadelleprescrizionicheprecedono.Sonos

ubordinatiatalevincoloancheitrasferimentitrasocietàoentigiàsoci. 

 

Art.12DIRITTOALVOTO 

Ogniquotaattribuisceildirittoalvoto. 

 

Art.13ORGANIDELLASOCIETA' 

Sonoorganidellasocietà: 

- l’assembleadeisoci; 

- amministratore unico; 

 

Art.14ASSEMBLEADEISOCI 

L’assembleaèordinariaostraordinariaasecondadell’oggetto,comestabilito dal 

Codice civile. Può essere convocata anche in luogo diverso dalla 

sedesocialepurché'nelterritoriodelloStatoitaliano. 

L’assembleaordinariaannualedeveessereconvocataentroquattromesidallachiusur

adell’eserciziosociale,termineprorogabiledall’amministratore 

unicofinoaseimesiquandoparticolariesigenzelorichiedano. 

La convocazione dell’assemblea è fatta almeno otto giorni prima di 

quellofissatoperl’adunanzamedianteletteraraccomandatacontenentel’indicazion

edi: 



- giorno, ora, luogo dell’adunanza e elenco delle materie da 

trattare. 

In mancanza delle formalità suddette l’assemblea si reputa 

regolarmentecostituitasoloquandoèrappresentatol’interocapitalesocialeesonoint

ervenutituttil’amministratore unicoedgli eventuali 

componentidelcollegiosindacale. 

L’assemblea è presieduta dall’amministratore unico. 

Hannodirittodiinterventoall’assembleaisociiscrittinellibrosocidaalmenocinquegi

orniprimadiquellofissatoperassemblea. 

Ognisociocheabbiadirittoadintervenireall’assembleapuòfarsirappresentare da 

altra persona mediante delega scritta conferita nel 

rispettodellenormedelCodicecivile. 

 

Art.15COSTITUZIONEDELL’ASSEMBLEAEVALIDITA’DELLE 

DELIBERAZIONI 

Inprimaconvocazionel’assembleaordinariaèregolarmentecostituitaconlapresenz

a di tanti soci che rappresentino almeno la metà del capitale sociale 

edeliberaamaggioranzaassoluta. 

Insecondaconvocazionel’assembleaordinariadeliberaqualunquesialapartedicapit

alerappresentatadaisociintervenuti. 

La straordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con ilvoto 

favorevole di tanti soci che rappresentino almeno il67% del capitalesociale. 

 

Art. 16AMMINISTRAZIONE 

L’amministrazionespettaad un amministratore unico scelto all’interno di una terna 

di nomi proposti al socio Comune dai soci Prosumer in relazione al numero di 

quote possedute; il Comune potrà esprimere una preferenza nella scelta del 

nominativo che poi dovrà essere ratificata in assemblea. 

Il Consiglio d’amministrazione, non previsto nella formulazione originaria 

della S.c.a.r.l., se istituito, nei casi previsti dal Codice civile saràcomposto da 

tre membri nominati dall’assemblea con le medesime modalità previste per la 

nomina dell’amministratore unico. 

Gli amministratori durano in carica tre anni. Sono rieleggibili e revocabili 

inqualsiasimomentopergiustacausasalvoildispostodegliarticoli2459e2459C.C. 



Art.17POTERI 

L’amministratore unicoèinvestitodeipoteripercompiereleoperazioni comprese 

nell’oggetto sociale. Ha inoltre i poteri di iniziativa ed 

ipoteriesecutivifunzionaliall’oggettostesso. 

Art.18COLLEGIOSINDACALE 

Il Collegio Sindacale, non previsto nella formulazione originaria della S.c.a.r.l., 

se istituito, nei casi previsti dal Codice civilesaràcomposto da tre membri 

effettivi e due supplenti nominati dall’assemblea efunzionantiaisensidilegge. 

 

Art.19ESERCIZIOSOCIALE 

L’eserciziosocialesichiudeil31dicembrediognianno. 

L’amministratore unico provvede alla redazione del bilancio e 

delcontoprofittieperditechedevonoesserediscussiedapprovatidall’assembla dei 

soci. 

 

Art.20UTILI 

Poiché'laSocietàconsortilenonhafinidilucro,glieventualiutilinettidell’eserciziove

rrannoripartitinelseguentemodo: 

- il5%allariservalegalefinoaunquintodelcapitalesociale; 

- il10%per ridurre le povertà energetiche per le famiglie con ISEE 

inferiore a € 10.000,00; 

- la quota residuadainvestiresecondoledeliberazioni dell’assemblea. 

 

Art.21RECESSO 

Oltre ai casi previsti dalla legge può recedere dalla società il socio che 

abbiaperso i requisiti richiesti all’ammissione o che non si trovi più in grado 

diparteciparealraggiungimentodegliscopisociali. 

Spettaall’assembleaordinariaconstataresericorronoimotivichelegittimano 

aprovvedereconseguentemente. 

Il recessodeveesserecomunicatoall’amministratore conlettera raccomandata o 

pec da inviarsi almeno quattro mesi primadellascadenzadell’eserciziosociale. 

Ilrecessohaeffettodalladatadichiusuradell’eserciziostesso. 

Qualora il socio abbia degli impegni in corso questi devono comunque 

essereregolarmenteadempiuti. 



 

Art.22ESCLUSIONE 

L’esclusioneèdeliberatainqualunquemomentodall’assembleaordinarianeiconfro

ntidelsocioche: 

- sisiaresoinsolvente; 

- sisiaresocolpevoledigraviinadempienzedellenormedelpresentestatutoe

delledeliberazionidellasocietà; 

- nonsiapiùingradodiparteciparealraggiungimentodegliscopisociali; 

- abbiapersoancheunosolodeirequisitidicuiall’Art.5delpresentestatuto.L

adeliberazionediesclusionedeveesserenotificataalsocioentro15giornidalladatain

cuièstataassuntamedianteletteraraccomandataconricevutadiritornoo pec 

afirmadellegalerappresentante. 

LadeliberazionepuòessereimpugnatadavantialCollegioarbitraledicuiall’Art.27. 

L’impugnativahaeffettosospensivodelladeliberazione. 

Trascorsi30giornisenzacheladeliberazionesiastataimpugnataessadivieneimmedi

atamenteoperante. 

Alsocioesclusospettalasolaquotadicapitalesociale 

 

Art.23SCIOGLIMENTO 

In caso di scioglimento della società l’assemblea straordinaria nominerà 

unoopiùliquidatorideterminandonelecompetenze.Ilresiduofondocherisultasse 

alla fine della liquidazione, dopo il pagamento di tutte le passività, sarà 

impiegatoneimodistabilitidall’assemblea. 

 

Art.24CONTROVERSIE 

Qualsiasicontroversiasiaperl’interpretazionesiaperl’esecuzionedelpresentestatut

osaràdecisadatrearbitriamichevolicompositoriesoneratidaognivincolodiprocedu

ra,nominaticonleformalitàelaproceduradicui all’art.810C.P.C 

L’arbitratosaràirritualeegliarbitrideciderannopertanto“exbonoetequo”qualiamic

hevolicompositori. 

 

Art.25RINVIOANORMEDILEGGE 

Perquantonon previstodalpresentestatuto valgono 

ledisposizionidelCodicecivileedelleleggivigentiinmateriaoltreallenormativeCo



munitarieeregionaliinerentiparticolariiniziativesostenutedafinanziamentipubblici

. 

Firme e allegati 


